Saluto in occasione presentazione libro su don Carlo Di Nobile (29.10.04)
A nome della comunità parrocchiale di Calciano do il mio caro benvenuto a tutti partecipanti, in modo particolare agli ecc.mi vescovi Mons.Zerrillo e Mons.Orofino,a Mons. Mazzarone Vicario Generale, al signor sindaco di Calciano Avv.Salvatore Auletta ,al signor presidente comunità montana Medio-Basento Avv. FrancescoAuletta, a Mario Atlante allora sindaco di Calciano per aver accolto l’invito a prendere parte alla commemorazione di don Carlo ,mio predecessore, a dieci anni dalla sua morte.


“Fare memoria di don Carlo” per noi cristiani è innanzitutto ringraziare Dio per il dono del sacerdozio di Cristo elargito a don Carlo e da lui offerto per la santificazione di  tutta la comunità cristiana che è in Calciano.

“fare memoria” è,inoltre, per tutti noi ringraziare Dio per i semi della Parola di Dio e della grazia di Dio che don Carlo ha seminato nel cuore di ogni bambino, ragazzo, giovane , adulto di questa comunità,i cui frutti sono visibili ancora oggi.
Le foto della cronistoria parrocchiale collocata all’ingresso della sala testimoniano la verità di tutto questo.


“Fare memoria di Don Carlo” è ringraziare Dio per il dono dei sacerdoti alle comunità cristiane.


Affermava il curato d’Ars che “laddove una comunità cristiana rimane senza un sacerdote prima o poi spunteranno i rovi”.


Prego il Signore questa sera e con me,spero , tutti quanti voi che l’esempio di una vita sacerdotale come quella di don Carlo spesa unicamente per amore di Dio e del popolo di Calciano susciti nel cuore dei ragazzi e dei giovani il desiderio di affezionarsi all’ideale di vita sacerdotale e di rispondere con gioia alla chiamata a seguire più da vicino il Signore .

 Sono grato alla Pro Loco di Calciano e alla Comunità montana Medio Basento per aver accolto e sostenuto questa iniziativa di commemorazione  ma in modo particolare sono grato alla Signora Nina Onorato per aver concepito l’idea di mettere  per iscritto ,con la semplicità di linguaggio che la caratterizza e con animo cristiano, la breve biografia su don Carlo.

Mi auguro che questa preziosa biografia,posta, nelle mani dei bambini, dei giovani …possa diventare un possibile strumento attraverso cui Dio può ancora chiamare nuovi operai per la sua vigna.

Infine,nella speranza di interpretare i sentimenti di tutti i calcianesi mi rivolgo a lei  Signor Sindaco per farLe una richiesta : che ,in occasione del X anniversario di don Carlo che cade precisamente l’8 gennaio 2005, sia possibile intitolare una via al caro don Carlo affinché “il ricordo di Don Carlo” rimanga indelebile nella storia di Calciano.

Calciano, palestra comunale, 29 ottobre 2004

